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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La coltivazione
della canapa in Italia ha una tradizione
storica consolidata e accertata da mil-
lenni.

Gli usi della canapa sono molteplici:
dalle fibre tessili al cordame, dall’olio
all’industria chimica. Nel tempo la filiera
della canapa è diminuita d’importanza a
vantaggio della juta e delle fibre sintetiche.
Non solo, ma l’impostazione legislativa
italiana di rigidità verso la cannabis indica,
non facilmente distinguibile morfologica-
mente dalla cannabis sativa, ha creato non
poche difficoltà al mantenimento della
coltivazione, nel nostro Paese, della can-
nabis sativa. Tale livello di rigidità non è
riscontrabile, tra l’altro, in gran parte dei
Paesi europei.

La cannabis sativa ha una produttività
molto elevata, non richiede l’uso di pesti-
cidi ed è considerata nella letteratura
agronomica come una coltivazione ecoso-
stenibile.

Alla luce della situazione esistente bi-
sogna ricreare le condizioni per una ri-
nascita della filiera della cannabis sativa in
Italia.

L’articolo 1 della proposta di legge defi-
nisce il percorso di realizzazione della rina-
scita della filiera nazionale della canapa.

L’articolo 2 stabilisce il regime di in-
centivazione e di promozioni per il rista-
bilimento di una filiera funzionale della
canapa tramite alcuni progetti pilota che
facciano da indispensabile volano nella
fase di rilancio della filiera. Sulla dispo-
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nibilità delle sementi di canapa particolare
enfasi è attribuita al ruolo da valorizzare
nell’agricoltura nazionale della Banca del
germoplasma del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) di Bari.

L’articolo 3 prevede gli obblighi del
coltivatore di canapa.

L’articolo 4 disciplina i controlli sulle
coltivazioni di canapa.

L’articolo 5 intende superare le diffi-
coltà della situazione attuale relativa alla
scarsa coltivazione industriale italiana
soggetta a permessi speciali connessi a
varietà di canapa certificata, selezionata
con un contenuto bassissimo di tetrai-

drocannabinolo, laddove a livello inter-
nazionale esiste un diffuso consenso, an-
che tra la comunità scientifica e gli
operatori delle Forze dell’ordine incari-
cati della repressione degli stupefacenti,
per l’accettazione di varietà di canapa
con una percentuale di tetraidrocannabi-
nolo fino allo 0,2 o 0,3 per cento; al di
là del fatto che la cannabis indica ha
comunque un contenuto di tetraidrocan-
nabinolo sempre superiore, e spesso di
gran lunga, all’1 per cento.

L’articolo 6 reca la copertura finanzia-
ria per la riattivazione nazionale della
filiera della canapa.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge reca disposizioni
finalizzate a sostenere e a promuovere la
realizzazione di una filiera nazionale della
canapa denominata cannabis sativa che,
anche tramite i progetti pilota di cui
all’articolo 2, integri la ricerca con il ciclo
industriale in modo da creare le condi-
zioni per un’estensione della coltivazione
della cannabis sativa e per una stabilizza-
zione della sua produzione.

2. La presente legge si applica esclusiva-
mente alla coltivazione della cannabis sa-
tiva con una percentuale di delta-1-tetrai-
drocannabinolo e di delta-9-tetraidrocan-
nabinolo inferiore allo 0,3 per cento.

ART. 2.

(Incentivazioni e promozioni).

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, emana un bando per l’assegnazione
di un contributo di 3 milioni di euro per
la realizzazione di cinque progetti pilota
per la cannabis sativa in cinque regioni,
selezionate tenendo conto del criterio della
compatibilità ambientale, della tradizione
relativa alla coltivazione e al ciclo indu-
striale della canapa, nonché della costitu-
zione dei soggetti richiedenti nella forma
di una struttura di filiera.

2. I progetti pilota di cui al comma 1
prevedono:

a) studi di fattibilità economica, te-
nendo conto del criterio della compatibi-
lità ambientale;

b) la selezione delle sementi più
adatte per ogni territorio, promuovendo a
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tale fine la stipulazione di convenzioni con
la Banca del germoplasma del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR) di Bari,
anche allo scopo di reperire nel bacino del
mare Mediterraneo sementi di cultivar di
cannabis sativa in grado di favorire la
riduzione delle risorse idriche;

c) l’organizzazione della produzione
per l’attivazione di filiere industriali;

d) la definizione di uno o più centri
di stoccaggio, macerazione, prima trasfor-
mazione, stigliatura e pettinatura della
canapa; tali centri, nella fase iniziale, sono
destinati alla lavorazione dei prodotti col-
tivati in attuazione dei progetti pilota.

3. I soggetti beneficiari del contributo
di cui al comma 1 si impegnano a realiz-
zare il progetto pilota entro un anno dalla
data di assegnazione del contributo.

ART. 3.

(Obblighi del coltivatore).

1. Al fine di disciplinare la produzione
della canapa e di prevedere i controlli
necessari per evitare eventuali abusi, il
coltivatore è tenuto a denunciare all’ufficio
dell’assessorato regionale competente le
coltivazioni di canapa da lui effettuate.
Nella denuncia devono essere indicati:

a) il nome della varietà di canapa
utilizzata e copia dei cartellini emessi
dall’ente certificatore;

b) la quantità di seme utilizzata per
ettaro, la superficie seminata, la localiz-
zazione delle parcelle catastali e i relativi
mappali;

c) il recapito telefonico del produt-
tore;

d) la data prevista della semina.

2. La denuncia di cui al comma 1 deve
essere presentata entro due settimane
dalla data della semina.
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3. Il coltivatore ha l’obbligo, altresì, di
conservare, nella documentazione relativa
alla coltivazione della canapa, il discipli-
nare per il campionamento della coltura.

ART. 4.

(Controlli).

1. Le Forze dell’ordine sono autorizzate
a effettuare i necessari controlli sulle col-
tivazioni di canapa.

2. Qualora gli addetti ai controlli ai
sensi del comma 1 reputino necessario
effettuare prelievi e campionamenti della
coltura, essi sono tenuti a effettuarli in
presenza del coltivatore.

3. Il procedimento ufficiale per la de-
terminazione del contenuto di tetraidro-
cannabinolo della canapa è quello previsto
dal regolamento (CEE) n. 421/86 della
Commissione, del 25 febbraio 1986.

ART. 5.

(Modifica dell’articolo 14 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309).

1. Il numero 6) della lettera a) del
comma 1 dell’articolo 14 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« 6) la cannabis, compresi i prodotti da
essa ottenuti, con una percentuale di te-
traidrocannabinolo superiore allo 0,5 per
cento, i loro analoghi e le sostanze otte-
nute per sintesi o per semisintesi che siano
ad essi riconducibili per struttura chimica
o per effetto farmacologico; ».
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ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 2, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto ai
fini del bilancio triennale 2013-2015, nel-
l’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2013, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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